le Pillole 
alagithedei 


L'on. uostro amico, defutato Lioy ; ch 
ha indirizzata epy nella 
espone lo ragioni che lo indusagro a riti- 
fig dalla Commissione d'inchiesta 
l'istruzione socondaria. Li 

È una lettera scritta con-brlo e ricca | 
di savio conhiderazieni,, sullé des 
doriamo sì fermi l’attenzione on. mi- 
pistro Scialoia non meno che de' compo- 
nenti la + Che spe 
riamo sia per riprender toato gl'interrotti 


siero della pubblica istruzione 


A 
do 9 lr 


desiderato 2 coetituire coso quasi 
il fratio dell'inchiesta, ci corre. 
o con qualche costrutto 
impedsà per procacciarsi una 
della relazioni scolastiche 

uffziali, forse meno ad usum: Delphisi, ma 
ché infille novità ostanziati può  contesirna 


È egli 
porsi 
cei 


PO lino da 


ii 


È 


Hi 


tioramissione I arduo e delicato io, nom | egua) 


fisora mostrato di atcettàra l'invito 
n e te ad ‘ellieacemente ? 


si innalzano a qualché metro di più 

1 livello del mare. 

Di certo le risposte di coloro che nell'in- 
stgnamento tengono il mestolo 0 hanno perte 
attiva non potsono riascire che sommamente 
gradite; nò invano la Commissione rivolse 

de' suoi quesiti appunto a cotali 


considerazioni che da molto 
riecondo n ministro sen 
curtà che dei sopreeci 

gione sino lenute nel debito conte. 
parto 


intra» 


aPPREDIe& 


Cotcrntreni 


La FIGLIA DEL CASTELLANO 
4 P; SPIRLBAGEN 
(bat raDasco) 


av. 
presenio lorsa 


27 Sellembre 


IN; 


iornale Quotidiano 


ni tppanto perchè il'governo ed 1 municipi 


Dolente adungse in vedere che, salvo one- 
revolissime eccezioni, non cooperano finora 
alla inchiesta 
trebbero 


interrogare e 
la sorella Anua della vittima di 
Barbobloa 0 uan comporivanio 
in mamero troppo scerso, 


mon meno degni della fiducia di tutti. Se a 
codesto risaliato io avessi contribuito colla 


è | mia rinunsia, potrò veramente vantarmi di 


spacciati come atti a redimere 
la scienza, la pedagogia, Ja morale. Cose da 
mettere il giricapo in cervelli modesti com'è 
il mio ove è fitta la convinzione che, sfron- 
dendo un po' qua, un po’ lì per estirpare 
ciò che vi è d'avanzo, soglitaendo quanto ce- 
corra per rendere l'insegnamento meno pie- 
torico, meno arcadico, meno retorico, e più 
nazionale, più educativo, più pratico, lavo. 
rando par tulle le vie, chè ls scuola sola son 
basta a ristaurere il caraltare morale nelle 


P_i 
conto inio, pure, imperccchè essa, da figlia 
amorosa qual'è, conoseendo che l'oggetto era 
di mio gusto, me ne fece, per cosi dire, una 
cossione, 


— Se il mio intento, di recare en 


aver meglio servito l'i 
da essa che col sentore. 
È voi continuate a voler bene al vostro 

Loy, 
Vancimaglio, 47 sett. 1873. È 
cc 
I PELLEGRINAGGI E LA POLITICA 
I giornali clericali soguitano a dire che 


i pellegrinaggi hanno uno scopo puramente 
religioso , e la politica c'entra per nulla. 
da quesl'asserzione pi; 


chiesta col rititarai. 


andarono d'accordo nell'evilare tatto ciò 
che avrebbe potato agevolare la diffusione 
del morbo. 

Ma quand'anche all'effottuazione del pel: 
logrinaggi non sì fossero opposte la con- 
dizioni della salute pubblica , si potrebbe 
chiedere se il governo ilaliano non avrebbe 
avuto il diritto di vietarli per ragioni po- 
litiche, | pellegrinaggi non solamente pel 
nostro paeso, ma eziandio all' estero; 
lianno il carattere di una contro 
l'ordine di cose stabilito in Italia. Baste- 
robbo, a farceno persuasi, il soguanto do- 
cumento che troviamo nel Prayrés du 
Nord: 


Uomtrato CatroLIca 


Sezione mi PeutraninaceI 
Lille, 48 settembre 48 

Siyuore — La nostra città si è distinta per 
la premura © la pietà colle quali si è asso- 
ciala alle pubbliche preghiere del piase dei 
pellegrin 

Noi siamo lieti di ricordarvi che, per ri- 
compensare la fede colla quale il mondo cat- 
tolico ha ri 
Pontelice hi 


scenza tutta filiale di questa nuora liberalità 
del Santo Padre, © ci faremo un dovere di 


imma dei fedeli, il termina dei 
iggona la Senta Chiesa e la Francia. 
Con queste intenzioni, ecc. 
Il Progris du Nord aggiunge : 
Si nolerà che in testa di questa lettera è 
seritto : Comitato cellolico — Sezione dei pel. 
i tratta sdunque d' 
sociszione avente uno sc ilico determi- 
mato, La logge così severamente applicata 
toniro i Circoli repubblicani non esiste per le 
aesotiazioni cattoliche. 


IL RE D'ITALIA A BERLINO 


fogli di Berlino del 23 togliamo i se- 
guenti estesi ragguagli sull’arrivo del Re. 
A chi fosse pratico della fisonomia abituale 
di Berlino, nom polevsno sfaggite i sintomi 
che denotavano sino dalla mattina del 22 
l'attesa di alcunchè di straordinario. Da mol- 
tissime case sventolava ja bandiera tricolore 


{ germanica, l'autica bianconera prossiena e, 


lizioni igieniche della Penisola dove” il 
cholera è rimasto in proporzioni mitissimo, 


_- 


sposta di Venzel, ma sembrò inefficace 
ravids voce in lnono ancora più forte, ria- 
novò la richiesta. Tl signor di Weissenbach 


— Cha voleta ? 

L'interpeliato moderò allora sifttamente 
la sua ruvida voce, che so ue potarguo roc 
cogliare solo parole siaccate. 

’raltanto il conte, cogliendo l'occasione 
propizia, erasi avvicinato viramenia a ltosa, 
Fimasta immobile al proprio pasto, sulro che 
il rossore delle sue guancie era aumentato : 

— E voi pure — disse ugli — mi condanue- 
rete sensa ascolarmi? 

— A mo non s'appartivne di conlammarti 
nè giudicarvi — rispose la fanciulla con voce 
mal ferus, e che invano si atadiava lare in- 
dizio di un' iudifforensa che ers sì loulana 
dall'esiciore realmesia. 

— Ma, Romt..... ma, i 
Vusingarmi di esser 


fatig?, 
Rosa sollerò gli occhi, e in quelle. grandi 
pupille assurre il conto lesse wa' eapressione 


benchè ic numero uinore, la tricolore di: 
talia. 

Lo regia presidonza di polizia aveva avver- 
tilo, mediante aflssi, la popalazione dell'ar- 
rivo del Ie Vittorio Zmanuele, nonchè dello 


=——————@@—@@osc 


mogli. Ecco di che vi tratta; 
Signor conte. Abbiamo 

un individuo il cui padre 
discorrendo, i suoi vecehi, da 


Gindicato voi, 
Weinsenbeck: 
monno è via 


simili circostanze. Sino 
ia cai la folla si 
diffase 

23'or1 


nr 


berretto di 
quindi i dee 


sala d'aspottò, dove si 


gli altei il conte Moltke ed 


teri 


sEE 
; 


&*3F 


lane» e 


dai 


i trovavano già fr 


il venerando ma- 
rescisllo Wrangel. Presso allo scato v'era uns 
compagnia «l'onore del' reggimento moschet- 
foco la sala 4, 

di passeg: 


della guatdir; poro 3 
1a ita de 


I 


ij 
î 


è 


He 


È 
ij 


Li 


baci 
s# 3 


di procurare al 
suo popolo i bemefizi dell'unità politics. 


Dopo il pranzo di famiglia che ebba luogo 
teri al palszzo reale, il Re d'Italia si recò al 


si alzò in piedi 

» MM. con vive acclamazioni, 

insolita alfatto mei testri di Germania. 

Re Vittorio Emamnale ringraziò gentil 

mante salutaido 1 pabblico da tutte le purti. 
L'imperatofe, il suo real ospite e la famnig 
le rimasero ol teatro fino tersinata 

tappres 


nuele ferd una passeggiati in carro: 

giardino zoologica (Thisrgarien), trattemendosi 
Tuugo. Ritornando al palazzo reale visitò 
‘ha il smomumento trionfale sulla Aonigs- 


Plle org 3 venne ricerto corpo diplo- 
matica delle ‘ambasciate accreditate x Lerlino, 

luogo il gran bimchelto 
di cola nella sala bianca del castello reale. 
A questo pranzo assislevano tutti 1 principi 
dimoranti » Berlino, i generali, feld-mare- 
acialli, i ministri prussiani, tatti 1 con 
sulici, cosa pare i generali comandanti le 
guarnigioni dì Berlino, di 


Alle 7 412 doveva aver luogo una grande 
rappresentazione di gala al teatro dell'Opera. 
Si rappresentava l'opera di Meyerbser, /i 
Campo di Slesia (Peldlager son Schlerien) ed 
alcune scene dei balli Fentaser, Don Parasol 
ed Ellivor, 


—_—_—_—_—_______ 
A proposito delle dicerie spurse dai gior- 

mali clericali sulla malattia dell imporatrice 

d'Austria, leggiamo nella Freie. Presta: 

« Veniamo assicurati positivamente cho 
l'imperatrice Elisabetta, nonostante una seu- 
sibilo indi guatriea presa con no 
raffreddore, voleva lasciare il letto per poter 
ricevere il Re Vittorio Emangeto. ll profes- 
sore mbm lo permise ad alcun 
patto ; e siccoîné l'imperatrice insisteva nel 
suo desiderio, il medico dichiarò che in qua- 


exe. Per questo e non 

rr iemaag@nte inventato, non 

vato trogo ti' visidib.del Re all' impera» 
trice, » i 


Secondo lo stesso giornale , il He Vittorio 
Emanuele, mentre si corhpiacera con un momo 
di Stato che gli venne presentato della cor- 
diale accogliensa della : Corte , avrebbe sog- 

lo, parlando dello feste date in suo onore : 
‘ntiquatte* ore a cavallo mi stancano meno 
ora d'elichelta di Corte. » 


——_—___t-_—r____m 
LO SPIRITO PUBBLICO IN FRANCIA 
a . 
Passando ora a parlare dell’ opinione Lbe- 
tale ed anti.cleri 


francesi: Fini qnt: Tala asseveranza 
nea garberà è tutti 0 vati thessa in dubbio 


tiene meno fra le 
a perciò pro- 
possitulità di 


IR! 


dimeni e futela frstssso g50 
tempre più’ stremanto. Nou 
da ‘lontano e' soltanto per 


TE 
HI, 


cri 
r 
i e re saireat 


o,‘ ]iatchà quelipatito: | 

nibile, ridando È potete tem 

sali facciano, come suol 

ta remza l'ost», O nou afferreranno 

potere, o rianzendovi anche ssrauno impo- 
omai ‘farci 


Ami ostegginmo e vi denigrano, più 
te-megrtermra ibra de pueso i ode 
smigliar occhio. 

M°aono scorso in euì ehbi: occasione di 
soggioriare pure qualche poco ia Francia a 
sentirmi più d'una volta urtato alla vista 
del mal animo che genermimente si avera 

i, mi è perso che siasi ope» 


Allora anche nei liberali. 
storgeva una mal celata g 
um sordo rancore contro di essa, perchi 
gi fonse gettata nella lotta tra la Francia e la 
Prussia prendeado partito per la prima. 

Ora se questo modo di sentire a mostro ri- 
guardo non è per snco mutato del tutto, spe- 
cialmente per la credenza ch 
il partito clericale tenta continu» 


sentimenti a noi ostili si 
rnolto, 
L'essera italiano suoma pi 
sere liberale ed assennato ; l'esser. presi 
ira, come lo siamo, da preti a codini, ci 
vale l'amicizia e la simpatia dei liberali, © 
così della gram maggioranza del paese. 
E tant'è che so sentite sparlare degli iia- 
© vedete un francese che, sapendo 
ino, vi fa ia, vi guarda di m 
io, pur pegno che 


La ripugninza della nazione per una guerra 
contro l'Italia al fine iti ristsbitire il. potere 
temporale del Papa è così mniveraale e 

T che generalmente) si erede che 

nche il conte di Chambord venisse 
ploclamato re di Freucis e volesse far ln 
guerra pel Papa, non lo potrebbe, perchè È 
nazione intera si sollevershbe e lo sbokxe 
rebbe dal trono. 

1 decantati pellegrinaggi di Lourdes e di 
Parey le Moniai, che i fogli clericali hanno 
strombazzato come tanti Irionti del loro prr- 
tito, non hanno prodotto altro risaltuto 
di renderlo sempre. più negioso sila 
sana del paese e di ammeniare Je dif: 
contra di esso. 

Quelte pubbliche mostre di stendurili 
ganfrioni di tuite le foggie « di fatti i co. 
lori, di frati è monache d'opvi maniera, di 


che poriana nd armyrello,* quei canti 

sonno più dell'i 

0 dell'orazione in lode di 

danza che traspare dal volto di lutti gli ener- 

guineni che prendono parte a tslì dimostra» 

zioni, non servono che ad irritare il popolo, 
fanno così presigira a quali eccessi lo 

condarrebbero i clancali se fosse luro con 

cesso di risuscitare il p 

Certo, la religione è stimabilissima; esta 
è il primo tesoro di un popolo onesto @ la 
Francia più di ogni aivra mazione ha bisogno 
del salutare suo influsso par restaorare l'or- 

6 morale così prol \amente scosso. 

Na tra la vera religione © quaste spimpa- 
nata corre un abisso; chi le esplora sono 
per l'appunto coloro ca hanno sent'menti di 
profenda pietà. Gli eccessi giorno e mpra 
alla parte oppost lo di regota cha i 

roeriti 


forse incagliano l'avvenimento delle mo- 
marchio. 

Altronde non è poi vero che quelle procer- 
gioni .sien> così numeroso n col imponeu! 
come fanno travedere i fozli pre îoi. Hb avuto 
io stesso il destro di assistere ad una di quel 
mostre a C'ermont-Ferrand ,. la capitato. di 
l'Alvergna, cha è una delle porti di minor 
civiltà © di maggior fanatismo della Franc 
e posso sssicurare che, »ll infacri di ‘pochi 
giovani che parevano d'alto ligusggio è con. 
tavano con forza un inno col ritorne:l» Dio 
o vuole, la Tuna fiera non era poi composta 
ralto preti, frati, monache e di uno 
stoolo di ragazz» @ .ii dunniccinole 

Chi vuol farsi , del resto, un giasto con- 
colto dei sentimenti religioni dei francesi, 
ent'i nelle chiese ; auche Ìn domenica, sil'ora 
degli uffi, vi troverà delle donne, ma di no- 


maggior \mupero dei dipartimenti froncesi it 
contadino è attnslmenta più. avverso che fe- 
vorevole ai preti. Nella elezioni, so s* che il 
parroco. patrocina uos candidatera, egli ‘vota 
ganemimente, e per ciò solo, per quella di 
ta. Quasi ovomque i Consigli co- 

0 soppresso i Sussidi che i co 

ruuni davano alle parrocchie. R badisi che 
questi villini che si chiariscono così avversi | 
sumo nd rodicali , hè socialisti 


CIONT ROTA 
porn 


del clero perpetustosi nelle loro 
famiglio, e, più d'ogni co 
di ng il 


ione db fin 

dare l'esempio’ dellà vi È 
zione, del patriolismo, ma, Faria il cai 
detto splrità 1) pesi 
Prendo pligg tracolemte SR 
nuto in ufgia ai modarati stess 

Ho sentito dire da parecchie raggnardevoli 
perseno che il più sesio- esiaccia-che inece- 
trerà Enrico V per solire sul trono sarà sp 
panto il diservdito che gli dà il elericalismo 
ehe lo appoggia. 

Starca dei continni mutam.nt', avida d'or. 
dine @ di tranqui'lià, Ja Francie accettarebbe 
volontieri Ja monarehia © di prefereme: 
del Berbono, che rappresenta un principio di 
maggiore stabilità ; ma lo spettro del eferica- 
lismo, la tema che iì eno trionfo conduca alla 
guerra contro l'Italia, è com essa contro la 
Prussia prima che la Frane'a 

combatterla, fa impensieri 

ierà forse i legittimismo molti voti e molte 
asesioni che in caso diverso avrebbeavuti. 

Quantunque, come ho detto ed avrò campo 
a ripeezlo, Earico V prendendo il potere, 

rà altro da fare che di muover guerra al- 

, nè i suoi consiglieri surenno così 
gralli da lascinrio faorviara su qual terreno 
adruccerole, sa tant'è che egli medesimo non 
sia persuaso che per quanto sbbia potuto pro- 
mettere Roma a Toma, promesso @_ discorsi 
ci vnol poco a farli, ma venire ai. fatti non 
è poi talti è tanto meno lo serebbe da iui 
nelle condizioni altuali della Francia. 

Non voglio peraltro conchiadere da ciò, che 
noi dobbitmo, come suol dirsi, dormire su 
due guanciali e starcene neghittosi senza pren. 
dere:lo opportuna precaazioni di difesa e di 
allermze. 

No, perché la Francia è il 


treblie per un momento, imitando gli esempi 
del partito rosso, afferrare il potere e se.- 
virsene pei suoi disegni. Le urti per traviate 
la pubblica opinione gli sono famigliari e po- 
trelba anche farle accettare la guerra, spe- 
cialmeate con un esercito coraggioso @ che 
hu sete di rifarsi delle smo sconfitte. 

Questo caso, parò, sarelibe affatto anorme! 
e 'te wa norerato fra le contingenze possi 
nua lu eredo probabile. 

A. ur Fonesta. 


—— eee ————_ 
LA MORTE DI F. D. GUERRAZZI 


1 giornali di Lisorno del 25 ci giungono 
tutti listati di nero per la morte di F. D, Guer- 
razzi. La Gossefla livornese. conl cho 
l'illustre scrittore è morto improvvisamente. 
Vi Guerrazzi lascia uu'opara inedita, intito- 
Iata: I secolo che muore. 

la molti luoghi della città di Livorno fu- 
rono inalberate bandiere a iutto: il palazzo 
comunale fa pure messo ‘a Intia con la ban- 
Siera municipale» mezz'asta: i teatri, come 

amuunzià Î telegrafo, rimasero chinsi. Il 
siadaco di Livorno, conte di Lardere!, ha 
pubblicato it seguente manifesto: 

Concittadini 

grave sciagura ha colpi'o la nostra città, 
alia tutta, 

illustra nostro concittadino Francesco Do- 
mpnico Guerrazzi non è più! 

a conoscenza vostra questo Inttuoso 

avvenimento, vi rando nolo altre, che la Giants 

ic liatemento adanata ha delibe- 

debbacsi rendere a cora del 

solenni onoranzs al Caro estinto, previi | debiti 

conceril da’ prendersi ‘con la di Lul famiglia, e 

che a tale oggetto ha altresì. convocato straordi- 
nariamente il Consigli 

divorno, dal Palazzo 

li S4 settembre 1678. 


LA CRISI BANCARIA AGLI STATI-UNITI 


li Daily News fu le seguenti considera 
zioni a proposito del panico bazeario im 


Ul anno a questa paria si attendeva 
istante una crisi finanziaria agli Stati 


« Niuno doveva quindi esserne sorpreso 
per essere scoppiata coma conseguenza del 
fallimento d'ni casa di Panca altamente 
considerata dall’ 


quale il governo si procurò il danaro neces. 
mrio per le operazioni della guerra contro 
Su 


livarsi mereati monetari del mondo 
sono oggidi tanto iu lo legati, che 


noa può mancare di avere il suo cietà Adbibd 


4 Londra, Come la 


NOTIZIE DI SPAGNA 


HI Journal de Genàve del 2À pubblica la se- 
quente corrispondenza da San Sebastiano : 
<1 carlisti rccontano a lerg.modo l'attacco 


di Loma. Esti dicono.«che il loro ;:amo ara 


stato combinato molto bene per 
il brigadiere e la 


Alva, dove il general Morioner va a pren» 
dere il comando iu espo, quel medesimo co- 
mando che già egli avera avoto durante una 


delle po- 


teso che Don Carlos la un numeroso siaio- 
maggiore, nel quale domina l'elemento stra 
iero, Vi sono molti frencesì e parecchi a 
aunvi pontifici 

«re corrispondenti esteri hanno cttenaio 
il permesso di seguire il pretendente. Questi 
passa il suo tempo nei ricevimenti, che si 
fanno molto spesso @ cui tutte le elussi sono 
ammesse, In alcani pothi cosi egli prese pirte 
Lutcee tale, I veci Mi pronte 
L le fr . Il vecchio Elio, e 
Voltnopina seco all ita di 12,000 nomini 
6 lo seguono. Essi fanno spingere. con grande 
attività Ta fabbricazione di ermi 6, carigece in 
Ribar @ Pinsencia. 

«So da fonte carlisto che è ststa ristabi- 
lita l' inquisizione in Biseaglia, ma im forma 
mile, Gli abitanti sono obbligati ad assistere 
alla messa © a recitare il ro 


« Oltantatrà persone sono state incarcerate 

ito imputazione di eresia, di liberalismo è 
d'irrivaruasa. Va tribunale composto di preti 
devo giudicarle. 

< Il servizio medico è molto difettoso presso 
i corlisti, Essi mancano d'arubulanze, d’infer- 
misri e di medici. La maggior peria dei loro 
feriti muoiono per mancansa di cure intlli- 


1" Sembra che l'intenzione di Elio sia di 
attendere nelle sue posizioni i movimenti del- 
l'esercito del Nord o di dividersi 
per cbbligare Mori 
a mandare delle truppe in Navarra. 

Etio non, vaole avventurarsi în ma combetti: 
menio in compagno rasa per non compromet-| 
taro l'ecito- della sua organizaazione, 

<1l governo da parto. sua si adopera per 
rendere seria te lotta al nord dall'Ebro, Al- 


fiMoria 
Kaogronr. Fra poco l'effettivo di questo 
cito. sarà portato n 48 0 20,000 peldati. >. 
uma corrispondenta da Sen Sebestiino, 
ghe troviamo nllIndependence bolge del 24, 
si legge: È ì 
«In Novarra, Olio è Radica, hanno sttac 
gato la ciale della provinca di sototeipo 
Lo antorità di Pamplona 
vricinarsi di ci 4 


stazione délla ferrovia, a due 
città. Exel la difesero cora 


ed anche recentemente 'essa- prese | 


Ir parte più attiva nel nuovo ‘prestito per la 
parto del debito degli Stati. 


SI deve rammenta?to: la casa 3 y Cobke 
sarti” mento 
dell'indennità. dell'Alabema, bela stà 
compiuta. Sfortunatimezte, quanto pià è emi» 
nente la posizione dama Banca la cui so. 
spensione cagiona uma erisi, tento 
grande it pericolo, ed è cou ona” vera ansierà 
che attenderemo le notizie dégli Stati Vaiti 
per qualche giorno. 


La antorità inaiicipali anno 
mene di 425 mila" tiro nt 
tribezione' di 375 fia lire 
per i loro sentimenti fu 


2 Rome. Na 
sbbinmo smentito questa notizia ed affetmai» 
the tanto Îl sig. Fourniet che il sig. de far. 
celles, ambasciatore présso‘la, Sazita Sade, pot 
abbrevierabbero il loro congedo. 1 fatti 1 
hanno dato ragione. 

« Nol possiamo ageiungere oggi che i du- 
primi segretari ‘d' la reggenti, l'uno 
della legaziona di Francia presso il Re d'i 
talia, l’altro dell'ambasciata prezso Pio li, 
il sig. conte de' Favernay e visconte Jo Cry: 
icone nei migliori terraidi 


La Liberté smentisce i giornali che tanto 
anoonzinta l'adesione del sig. Emilio Oiite: 
alla fasione e dice d'aver sollocchio une let. 
tera dello stesso Ollviar, nella 


Ja sia Liber conferma che l'o ni 
nistro di Napoleone 9° si dispone a recani 
ad abitare a Ssiat Tropes ed aggimage ch 
in ua passo del ino discorso accademico il 
sig. Ollivier ha fatto mma aecio di ritrtt 
del sig. Thiers. 


N Temps conferma che il conte de Rena 
sat mon sac ; cdifitura eflrtagli dagli 
dlettori deiPAtta Cartine: Egli n 
loro che glieta avsammelfrti, dic 
non volere uscire della vita privata. 


spgorio sogno 
Cir -Vallier circa sito sgombero 

aitivo - 
È ale iat sione d'una delle di 
legioni "ON filati: sarenzo ri 
partiti n mere Anche mei regi 


È 


i 
i 


ie 
sli 
Hije 


55 
t 


Ti 


Di 
ìa 


È 
È A 


ì 


ili 
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Sua Santità 


Aache ie 
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Reco la ri 
ai capi d'ult 
tile pansiero 
dell'Istituto 


nato evento ch 
LL ra tedrion 
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allo SS, LL. 
concorvero cl | 
Miibpro assi e 
Miazione di sir 


lippogtai 
Île stesso 


verselle: 
te chela 
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sà pr. 


ide, non 
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eis 
{ duo carati che pred 
dla allasionì pollifeha, ..r 


cati? Al Ss 
R. decreto  settumbre ehe setoriria la 
e pronti 


Merîo, n 
|» ferrovia dai. Prati di Castello a Monte, 
Hari 
"1. decreto 81 agosto che-neeitdo lobi 
buono nella ragione di-L. 240 psx ogni 
sr iS ipo nl eg di B6i 
bricazione e; prodolto ‘bam pei 


soggetti. allo tensa 3 
4. Nomine della Corona d'Italia, 
posfzioni "nel personala del 
ministero della guerra, ‘in ‘quella dell’'#mmi. 
strazione 


algg£ 5 
la Direzione generele dei telegrafi anaga 
se co 1 cavo simili STE seta 
Nestinica e, Dominica (Antille): è. interrotto. 
Avnuanzia l'apestera di due puovi ut 


serà è arrivato ‘il cardinsle Ronzechose 
è questo mattina ai è recato. @ tar ‘visito a 
Sta Sontità, 


Authe feri sea iu piazza Colonna il co- 
trio musicale della guardia nazionale dovette 
njetere per ban tre volle l'inpo. nazionale 
\ronino ed altrettanto la marcia resle ile- 
lot. La folla plandi ‘lamorosimente sì sì- 
Sano che all'altra’ alfe grida di: Viva Pim 
t Germani Vittorio Ecsuuela 
Tr l'itlia 1 = 


o di raccogliere oblazioni n 
dell'Istituto de' ciechi : 


a f rate italiane, col quele rispondo 


Mosso, perrhè queb pensiero 
né più nebile, nè più geotile. 

Lò avermi poi rimesso, con Ietlera quanto be- 
sarola, altretanto per me lasiaghiera, Ja somma 
raccolta precisamente ml fansiiasimo giorno, che, 
Panmentà la codeta ireeparabilo della mala si- 
snoria clericale, mi ha reso l'offerta anche più 
Padita, prichè ‘all'atto eminamemente carit 
tesi è voluto così dare fl suggello di patrio: 
V* dimostrazione & maglio solenmitare il fotta- 

ito che aéttrazdo la romina provincia da' 


vindi sincere grazie e vivi enconii 
Ii gli altri implegati che] 
simo scopo, e nerberò goi 
icordanza dall'affeltaosa a 
de hanno voluto onori 


toucorsero 
Mtiyro as 
Slazione di si 


mentre fa 
timo degli 
dotta e usi deega il 


rafeic. gia 
io i tor on Gov bra di testa ea 
nialevolo: Lari LOCI] 
Margherita, ‘anpimig con auio- 
tue rolla, & es qualla 
pres 


a Senta cortesia 
la Se mia dl 
sm 


sea è lulto 
tata 


ba il 
radiscano, pgregi. signori, ch'{o ripeta loro 
pi acre spet 0 ld ic 
contermai ea: 

+ Il viilaco; Puasarani; 
Conrien dire che l'dida è disgraaiota a 
Roma. Dopo ver pet tento: tempo mejato:;1 


Permesso ‘di rappressotaria mei teatri della 
Capitale, il maestro Verdi è l'editore Ricordi 


Alla mancanza della si 
Palcinella Petit?" 
elcparre ni 
dghi tabdo 
ventiità 


-Moppresenta, 
"9 Primi due Aili andarono befitto: Nol è 
iii’ sh per e scale col tonipo ff 
Tatorno al genere della masita,vd si. 
[imibaraziati per deci 3pporieneszo:al:| 
pMkpsa (o, - al pessonte, è all' avrenite: Qundo 
, sul più belle, si appiecà il fuoco ad 
Mon .scétit, è poco mancò. c'é riso la 
fismme il tempio di Valeano. { vigili furono 
pronti a' spegnere l'incemilio ‘che poteva farsi 
cosa sera. Ma è ficile l'iimmaginare lo spa- 
i spettatori, le ammacratare, 
non/si ebbero 


d'acqua. 
“Dopo il faoco |” 


a 
per la quale tuîti gli inoprdssri hehno pro. 


fuso tescri 
gl 29, testa di S. Michele, . patrono 
déll'aspifio) di qubsto nbma; iu'ti i Totali sa- 
rimnò afieri 6È istblicò. 1 varil Jivorì fatti 
l'anno dagli afonai è ilalle alone vorramuo 
Fameniti sale, Alla due 
AUà laago la distribuzione der premi 
concerti musicali rallegreranzio la fusta 
0, #9 ‘la satorità. gover 
TE ui, affambà con-ta-loro pre- 
A ioteraggiuo Mi quell’ospirio, 
ppi ber 
dpisigna medie arti. [PRI 


Questa sera, 37, sì tabtrò Notastazio darà 
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fon pap di 


OSSERVAZIONI METEVROLQGICHE 
"del di 85 settembre 1873 
(Osservativut del Collegio lunano) 

li Haronietro è ridotto a 

terza Cella suarione é di 
Narometto a mertodì è- 268, 
Termometro Centitpadò 
Masio = 19,5 — Miniao = 19,1 
Umidità ‘medie del giorno 

Vento dominante, Nord sempre foria. 

Biala del cielo. delto com qualche comalo sole 

prima 4 dopo il miereud 
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LE STRADR FERRATE STRATEGICHE 
Casole, ZA xdttembre 4873, 
Unarevole Sigtiore, è 


Leggo nel suo accreditato giornali 
attambrn) To suli 


di der 
ade der 
0 ‘anorasole 
dajutato Gabelli, «Mipropane il ricaria delia 
rete delle forrotin italiane fr due cole Sy 
cietà, quando abbia a cadeta il contrava ci 
attitalimente il Governo ha colla Sorimà delle 
Romanò. La S. V. dichierasi del parare 
di doverne conservare an ‘maggior aumere, 
è fa vedere che, a propasito-dei soli dee 
gruppi, nè lo abbiano parséaso gli srgomenti 
del deputato Gabelli nè quelli dl professore 
Retocchi , della eni propostn etasì pur occa 
pato in mm nmmera precedente, " 
Risuliando dal contegno ili ‘shoi articoli 
clio la S. V. avrebbe ancora. intendimento'di 
ritoroare sulla questione, mi fo aîdito di îa- 
dicarle un al:ro punto di vista da cui p 


esaminare. 

1Nello siato attuale di così i confralli cha 

ba il Governo rolle diversa Sociell fefre 

tierie non prov ebbasburca di così. 

ester dog 'IMMFIDI amitcinnp de vesse 

I ia Lettizio e nulla aires 
die Romane da 
la 


si nre 
Na la conservasione di questo 
gruppo tal quale ora si crorà , Tendiba rist? 
vere lì questione ‘militàre solamente in ess0, 
Quando ibvitd' sò poteste procurare l'adrs- 
sione del suo fmrionamento per sumentstte 
quello dell'Alta Talia è quello dell Maridio: 
nìli, pon si dovrebbe aPpneglittarne per cr. 
stesso difettò su quasi tutta 
nil Bon vi sarebbe. ragione, per 
provvidenziale questa” cir- 
“ Aesse trarne questo' vantag- 
glo? Non, sarebbe egli tale de meritaré il 10- 
tificio di qualche altra tonslilerazione’etono- 


mica? misto dl 
È su questo puato di ‘vista che bramerei 
petur rsbitbaro l'nama della: questione di 
delle persone competenii. È ringrezion 
voglia nuddisiare a que 
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| Paltetmenteri di letti. — li Gior- 
Mie" Wi NépoA dt) 85, dopo aver notato che 
da 'quilohe scopo la Goostura di Napoli ha 
compinio importano dist] aal'intb- 
esso della pubblica sipuicit. Sire 
uatete: scoperta , che fore " 
Giorio questore ‘cav. 


però mirava a 
9 0 sequestrara le 
Bbtitazi 


gli sermoni, 
tinta dei necessari 
1 bigliatto. 
di: carta. bianca, 
conformemente alfa 
dint 
4° Molti vasetti con cloni. 
5° Una macchinetia da phnnti, che vsi fal- 
sificatori verra adqpergia per fara i denti 
agli orlî dei biglietti, 
0» Firnimente Altra pietra litogrefica senza 


seruaione, del serfizio era atita affidsta 
dal signor questore “f ato ‘Rotondo, che 
Vi mise tutto A suo te fa, egregiamente, 
secomdato dall'Èpplicataî Tresca. 
Wa merto risusbita 
ne! Pangolo di Napeli del è bin 
Fra gli amenalati regi Irati nel bollettino del 
giorno 19 si leggeva il'nm: NI 
iaria, certo Alfonso Qu s 
costui eravirasporiato ull'ospedale della Conoc- 
thin e quivi, eredulo gfiorio, veniva collocato 
Lella ala morinaria adcdnto sì cadavere di altri 
colerosi. Trasco: MA poche ore, il morto 
ficatgera AH spiriti&d Îllvigore, si leva e, sbi- 
gottito per da paura o.lg) sorpress della brotta 
compigoia che.si vade dibtorno, si perde 
senta. morir davverò. Ma fin che c'è fiato 
speranza, ed il Na u'chbo tanto in gola 
a e lasciarono di sea- 


— legginno 
Dim 


di guardia da- 


Leigiomo della Gi 


La ibiditlia dell'onorevolo deputato conte Carto 
Atrivabano nom presenta più (urtunatamento i 
sintomi allermanii da noi auuunei 
dizioni dell'infermo si fecero migliori 
Stato è tranquillante. 
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1 giornali clericali hanno. avata ‘una 
consolazione în mezzo a fitte. calfionl di 
sconforto; il Re d'italia non ha potuto 
presentaro i moi om>ggi a S. M. l'impe- 
ratrico austromigatica! E ricamano su 
questo inoldentò È commenti più bizzarri, 
senza alem riguardo ‘all'augnela donna 
che offaridorabbero, so potessero, con lo 
loro dicerie. + A : 

I fatto sta che .1' Imperatrice cra par- 
tila da Ischl,, affine di recarsi a Vieona 
È ricovimgnto fdel'Ro d'Itplta; però a 

hogubrud è siata! presk datimprovvisa 

Llisposiziono per sè nurt grafo, ma { cub 

$momealo caglos 
lo condizioni sa- 
nifario della capitale, Laondo è ataba, co- 
sitoltà. di star iritirafa neis uo? appài 


frta- 

meuto, rinunciundo glle feste di Corte date 
n ra ugpan> PL 
T giornili clericali” noù hanno voluto 


Gapire che yerso un Re, Il'impe- 
atom Fraigesfo Fratta tia rio 
non: aynehbp mac assunto gi gentegno che 
le atiribuiscauo. Essi con le loro ciarle 
bano preferito provare sompre più che 
rdéto, manca, it, soutimento della verità 0 
dolle convenienza ‘sociali. 

all govertò. degit Start Baitt lia fitoara. 
sinellore, per mazzo. dalia. sua., Tagazione: 
in Roma, al ‘ministero della’ Martuama: 
Dal ironomelro’ d'oro ‘per ossere. bffgflo, 
io segno, di ricopasgenza al capilazo Bar- 
tolomeo Guseppe del compartimento ,ma- 
riilimo di.Palarmo, comandanto il ‘brigaa 
tino italiano fiuerppe; per. socoeral’ ph. 
stali alaquinaggio,ed di passaggisri,. del 
dastimonto americano: Modena, | si <-> 

: di A 
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tamenle cha miai aftà- tosstinii A4Gt 0” PON 
baon frutto negli sfini/scufdi di ten Tira se, 
on le peovvisioni richieste \gsl, bisogno è 
rata cl ci tranderiici (I 
furono solo in namera di 83 nelle scuole m- 
conderie W'ogni ragione, €5 le nonona muse 
Der Vofite Th editoitts sitio: “Gli atti a 
conferma nom toccano i 990, e sino una 
cessi nell'amuninistrazione,cho deo. pro 
dro por cini al pogamesito: degli. stipendi 
dello rimmacrazioni dovata ai professori. che 
a grado di reggento 0 d'iscariento 
5 umicri sotta riferiti, cho grtrentiamo 
ed vedo, quayto. gi cord pot gine]. 
Geco ai trcinita iumoginati da gni g'orzali. 
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Provinch: di Venezia, casi 9, 
Treviso, 
Parma, 


(Blepacoto 


Messina, 86. 


dI % 
I Parigi, 2î. — L'Aenir Nafiona, gi 
sro 

" ine clericale. 


Ma 96 
ti 


favi degli inserti an uovo lermine 
ATE, Prina . che'quesie incomincia il 
fiardetmento, 


Rari i Cip di nr tr 


era immensa. TI successo faicomplele. Grandi 
applausi. p 


— osi 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


animo fi 


ione era decorata 6 brillemtemento 
Iuminate. Una immessa folla ingombrava le 
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ridnili dopo Jassuduta della Commi: 
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pesto vd estminarono tutt Sa difficohà an- | Besta 
tenti contro la restaurszione: momar- Bate 
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Il Journal dix PAbale smentisce che i car. 
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".Berliso, 29. — S. Mil. Ne ritorna dalla 
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.— Oro ri 518 
l'interno ha ricevuto le une 
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i 80 grandi disperse del formato dell'Esposizione Universale del 1867. 


L'importanza di 

cha si propone d' 
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nostra adizione della Esposizione Universale 
"assicurare lì favore d 

i della fotografa, le pi 
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ti por mezzo 
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” a È ved 
pal petti più imarchevali dell 
fedelmente illusi 


‘Opera rarà divisa in dua Volami © coasterà complessivamen 
|. Quai dispuosa si compone di È pagine: 4 di testo e 4 di disegni È 
p ermanti i "veleme Si quale consta di 390 grandi pagine conteneati com 
padbiicta e prime 43 diepneo, primo qu 


Per daro un'idea dell'importanza di quest'opera, nella quale la parto ltaliana delli 


ione venne distesamenie 
{ate diamo l'elenco del od ‘illustrazioni di oggetti è di opere esposti da lizlizai, pubblicati in detto 


fatro vuote 
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ladono. — 
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inpisi od elegante copertina n‘colofi, è poito in ventita separatamente n 


P lo ultimo 4© Dimense LL ai prezi it 


Una dispensa separata Cont. 265 in tutta Talia 


Iliustrata 
gran piane delle € 
la copertina a colori per rilegare 
qa dl Opera 
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LO SPEDITORE A. CERRI successore MAN- 
TELLINI s'incarica degli SGOMBERI per cam- 
biamento di domicilio a condizioni conve- 


giornale L'ABEILLE MI 
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trodalli in matarale. 


Pillole. Anticoleriche ' del Palidté 
i i Rosta. 


lina toro È 

sei dentetto:. redini] 

Matia - An. L. 90 Sam; L. #8 Trim. L.O' | WAMACAY: 19 80. LET 1, 800 | 
Me te sera 

ter sir "ei sie Trota van PERETTÀ, ta Torino — ta 
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ciatara a fusco per rinsogna è se ri cta'amima 


PREZZO: L 8 la ocetola. 
Frasco di porto nel Regno L. 2 40, 
Deposito e rendita in 18731 
l'Agenzia A. Taboga, via Li 
IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI' INTERNAZIONALE | 
ha, conferito all’ 


ESTRATTO Di CARNE LNDIC 


Fabbricato n Fray-Betites 
DALLA COMPAGNIA LIRBIG 


Un dupua com istruzione L. 6. 
Deposito gensralo all'ingrosso od al 
dettaglio in Rome, al Regno di Flora da 
. Compairo, via del Corso, 896, 
Soanlo d'uso ai signori commitienti in 


COLLEGIO-CONVITTO 


MUNICIPALE 


OLIO PURO 
DI CASTAGNE 


fr Sho epr: 
. — | programmi sì spodisu, 


n DEPOSITO DI ACETO BALSANICO DI HORA 
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